
STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE

"I Madrigalisti 
Estensi" ART. 1


Costituzione, denominazione e sede

E’ costituita l’Associazione denominata "I Madrigalisti 
Estensi".

L'Associazione ha sede in Modena, Via Gaetano Bellei 17.

La sede dell'Associazione potrà essere trasferita in 
qualsiasi luogo della provincia di Modena, senza dover 
ricorrere alla modificazione dello statuto associativo.

La durata dell’Associazione è illimitata.


ART. 2

Scopi e attività


L’Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante 
l o  svolgimento, in via esclusiva o principale, in favore dei 
propri soci o delle persone aderenti agli enti associati, di 
loro famigliari, o di terzi, delle seguenti attività 
di  interesse generale di cui all'art. 5 del Codice del Terzo 
Settore lettera “d” e lettera "i" del D.Lgs. 117/2017, quali 
l'organizzazione e la gestione di attività culturali, 
artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della 
cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 
interesse generale, l’educazione, istruzione e formazione  
professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53 e 
successive modificazioni, nonche' le attivita' culturali di 
interesse sociale con finalita' educativa. E’ inoltre facoltà 
per l’Associazione di esercitare attività secondarie e 
strumentali ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017 definite 
dal Consiglio Direttivo.

Per lo svolgimento di tutte le suddette attività, 
l’Associazione si avvale prevalentemente delle attività 
prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri 
soci volontari.

Può inoltre avvalersi, in caso di particolare necessità, di 
prestazioni di lavoro autonomo o dipendente, anche ricorrendo 
ai propri soci nei limiti previsti dalla attuale normativa.

La qualifica di volontario è incompatibile con qualsiasi 
forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni 
altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il 
volontario è socio o associato o tramite il quale svolge la 
propria attività volontaria.


ART. 3

Risorse economiche


L’Associazione trae le proprie risorse economiche per 
il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie attività da:

a) contributi degli aderenti e dei privati;

b) contributi dello Stato, di Enti e di Istituzioni 
Pubbliche o di Organismi Internazionali;

c) donazioni e lasciti testamentari;

d) entrate derivanti da convenzioni o da cessione di beni 
o servizi ai soci o ai terzi;

e) entrate derivanti da attività commerciali e produttive 
secondarie e strumentali.

Il fondo comune costituito con le risorse di cui al comma 
precedente non può essere ripartito tra i soci né durante la 
vita dell’Associazione, né all’atto del suo scioglimento.

L’esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio il 
1° gennaio e termine il 31 dicembre di ogni anno.

Entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio il 
Consiglio Direttivo deve sottoporre all’assemblea dei soci 
per l’approvazione un bilancio di esercizio redatto nei modi di 
Legge e formato dallo stato patrimoniale e dal rendiconto 
gestionale, con l’indicazione di proventi e oneri dell’Ente;




detto bilancio è accompagnato da una relazione che illustra 
le singole poste, riferisce circa l’andamento economico e 
gestionale dell’Ente, le modalità di perseguimento delle 
finalità istituzionali, nonché il carattere secondario e 
strumentale delle attività diverse da quelle istituzionali; 
in detta relazione si dà conto di eventuali osservazioni 
o suggerimenti provenienti dall’Organo di Controllo e/o dal 
Revisore.

I l b i l a n c i o c o s ì f o r m a t o , u n a v o l t a a p p r o v a t o 
dall’Assemblea, è depositato nel Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore a cura del Consiglio Direttivo.

Ricorrendo le condizioni di Legge, il Consiglio Direttivo 
deve predisporre e depositare nel Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore il bilancio sociale redatto con le modalità 
previste dalla Legge.

Il bilancio sociale, nei casi previsti dalla Legge, 
deve essere pubblicato annualmente anche nel sito internet 
dell’Associazione o nel sito internet della rete 
associativa di appartenenza, con l’indicazione degli 
emolumenti, compensi o corrispettivi attribuiti ai componenti 
del Consiglio Direttivo, all’Organo di Controllo, ai 
Dirigenti, nonché ai soci.


ART. 4

Soci


Il numero dei soci è illimitato.

Sono membri dell’Associazione i soci fondatori e tutti i 
soggetti, persone fisiche o entità collettive di 
diritto privato senza scopo di lucro o economico, in numero 
inferiore al 50% delle Associazioni di Promozione Sociale 
associate, che si impegnino a contribuire alla realizzazione 
degli scopi dell’Associazione e ad osservare il presente 
statuto.


ART. 5

Criteri di ammissione ed esclusione dei soci 

L’ammissione a socio è subordinata alla presentazione 
di apposita domanda scritta da parte degli interessati.

Sulle domande di ammissione si pronuncia il Consiglio 
Direttivo; le eventuali reiezioni debbono essere motivate.

Sull’istanza si pronuncia l’Organo Amministrativo con 
delibera motivata da adottarsi entro 60 (sessanta) giorni. In 
esito all’ammissione il richiedente è iscritto nel libro dei 
soci.

Il richiedente al quale sia stato comunicato il rigetto della 
domanda può chiedere, entro 60 (sessanta) giorni, che 
sull’istanza di ammissione si pronunci l’assemblea nella 
prima adunanza successiva.

Il Consiglio Direttivo cura l’annotazione dei nuovi aderenti 
nel libro dei soci dopo che gli stessi avranno versato 
la quota associativa.

La qualità di socio si perde per recesso, per esclusione o 
per decesso.

Il recesso da parte dei soci deve essere comunicato in forma 
scritta all’Associazione almeno un mese prima dello scadere 
dell’anno in corso.

L’esclusione dei soci è deliberata dall’Assemblea su proposta 
del Consiglio Direttivo per:

a) mancato versamento della quota associativa per un anno;

b) comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione;

c) persistenti violazioni degli obblighi statutari.

In ogni caso, prima di procedere all’esclusione devono essere 
contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso 
vengono mossi, consentendo facoltà di replica.

Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione 
delle quote associative versate.




ART. 6

Diritti e doveri dei soci


I soci hanno parità di diritti e di doveri nei confronti 
dell’Associazione che è organizzata secondo il principio 
generale della democraticità della struttura e dell’assenza 
di discriminazione fra le persone.

I soci sono dunque tenuti all’adempimento, sollecito, 
collaborativo e secondo buona fede, degli obblighi derivanti 
dallo Statuto, dai Regolamenti e dalle deliberazioni 
associative, fra i quali l’obbligo di contribuire alle 
necessità economiche dell’Associazione mediante il pagamento 
della quota associativa fissata periodicamente 
dall’Organo Amministrativo.

I soci non possono vantare alcun diritto nei confronti del 
f o n d o c o m u n e , n é d i a l t r i c e s p i t i d i p r o p r i e t à 
dell’Associazione.

Ciascun socio ha diritto alla consultazione dei libri 
dell’Associazione (libro dei soci, libro dei verbali 
dell’Assemblea, libro dei verbali del Consiglio Direttivo) 
facendone richiesta al Consiglio Direttivo, il quale ne 
consentirà l’esame personale presso la sede dell’Associazione 
con facoltà di farne copie ed estratti a spese 
dell’Associazione.


ART. 7

Volontari


L’Associazione si avvale nello svolgimento delle proprie 
attività dell’opera di volontari.

Sono volontari coloro che per libera scelta svolgono attività 
in favore dell’Associazione o dei progetti dell’Associazione 
mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie 
capacità in modo personale e gratuito senza fini di lucro 
neanche indiretto.

I volontari devono essere iscritti in apposito Registro dei 
Volontari.


ART. 8

Organi dell'Associazione


Sono organi dell’Associazione:

a) l’Assemblea dei soci;

b) il Consiglio Direttivo;

c) l’Organo di Controllo

d) l’Organo di Revisione legale.


ART. 9

Assemblea dei soci


A) Funzioni

L’assemblea dei soci:

– nomina e revoca i componenti del Consiglio 
Direttivo, dell’Organo di controllo e il Revisore;

– approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale, 
se dovuto;

– delibera sulla responsabilità degli organi sociali e 
promuove azioni di responsabilità nei loro confronti;

– delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo e 
dello Statuto;

– approva i regolamenti;

– delibera sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione 
e la scissione dell’Associazione;

– delibera sulle impugnazioni delle delibere del Consiglio 
Direttivo che respingono domande di ammissione o che 
procedono all’esclusione di un socio;

– delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla 
Legge o dal presente Statuto.




B) Convocazione

L’Assemblea è convocata dall’Organo Amministrativo, presso la 
sede dell’Associazione o in altro luogo, almeno una volta 
all’anno, entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per l’approvazione del bilancio di 
esercizio e, se richiesto, del bilancio sociale e per il 
rinnovo delle cariche venute a scadere.

L’assemblea deve inoltre essere convocata ogniqualvolta il 
Consiglio Direttivo ne ravvisi la necessità o quando ne sia 
fatta richiesta motivata da almeno un decimo dei soci aventi 
diritto di voto.

L’assemblea è convocata mediante avviso, contenente 
l’indicazione del giorno, dell’ora, del luogo dell’adunanza, 
dell’eventuale data di seconda convocazione e l’elenco delle 
materie da discutere, inviato ad ogni socio a mezzo 
di strumento di comunicazione che garantisca la prova 
dell’avvenuta ricezione almeno sette giorni prima 
dell’assemblea.

La convocazione è in ogni caso valida se inoltrata 
all’indirizzo, anche di posta elettronica, comunicato 
dal socio nella domanda di ammissione o successivamente variato 
mediante comunicazione scritta validamente pervenuta 
all’Associazione.

L’avviso di convocazione deve pervenire agli aventi diritto 
almeno 7 (sette) giorni prima della data fissata per 
l’assemblea.

C) Diritto di voto

Hanno diritto di voto tutti i soci iscritti da almeno tre 
mesi. Si considera quale data d’iscrizione quella in cui è 
stata adottata la delibera di ammissione dei soci.

Ciascun socio esprime un solo voto. Al socio che sia un Ente 
del Terzo settore è attribuito un voto plurimo in ragione di 
1 (uno) ogni 20 (venti) suoi soci con un massimo di 5 (cinque) 
voti.

Ciascun socio può farsi rappresentare in assemblea da altro 
socio mediante speciale delega scritta, apponibile anche in 
calce all’avviso di convocazione. Un socio può ricevere al 
massimo 3 (tre) deleghe, ovvero 5 (cinque) deleghe nel 
caso che l’Associazione abbia non meno di 500 (cinquecento) 
soci.

Il voto si esercita in modo palese.

D) Svolgimento

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione 
o, in sua assenza, dal componente più anziano in carica del 
Consiglio Direttivo o, in assenza anche di questo, dal socio 
indicato dall’assemblea stessa; la verbalizzazione dei 
contenuti dell’assemblea è affidata ad un segretario nominato 
dal Presidente dell’Assemblea, ovvero ad un Notaio nei casi 
previsti dalla legge o qualora il Consiglio Direttivo ne 
ravvisi l’opportunità. Il relativo verbale è trascritto nel 
libro verbali dell’Assemblea.

Il Presidente dell’Assemblea ha generali poteri ordinatori al 
fine di assicurare un lineare svolgimento della riunione e 
garantire a ciascuno dei partecipanti il libero e sereno 
esercizio dei propri diritti di socio; il Presidente 
dell’Assemblea può ammettere l’intervento alla riunione, in 
qualità di esperti, di persone non associate al fine di 
consentire ai presenti l’informazione necessaria al 
consapevole esercizio del diritto di voto.

L’assemblea si svolge normalmente alla presenza 
contestuale dei soci partecipanti nel luogo fissato dall’avviso 
di convocazione.




Nei casi ritenuti opportuni dal Consiglio Direttivo, indicati 
nell’avviso di convocazione, le riunioni dell’assemblea 
possono svolgersi anche con modalità a distanza ossia in 
audiovideo conferenza, purché ricorrano le seguenti 
condizioni, di cui si darà atto nel verbale:

a) che sia consentito al Presidente dell’assemblea 
l’accertamento dell’identità degli intervenuti non 
personalmente presenti;

b) che sia consentito al verbalizzante di percepire il modo 
adeguato i fatti e gli atti compiuti nella riunione;

c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare 
alla discussione e alla votazione simultanea agli argomenti 
posti all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere e 
trasmettere documenti.

Verificandosi tali presupposti l’assemblea si ritiene svolta 
nel luogo ove sono compresenti il Presidente dell'Assemblea 
ed il verbalizzante.

E) Maggioranze

L’Assemblea ordinaria è validamente costituita alla presenza 
della metà più uno dei soci aventi diritto di voto e delibera 
a maggioranza dei voti espressi dai presenti.

In seconda convocazione l’Assemblea ordinaria delibera con 
il voto  favorevole della maggioranza dei voti espressi dai 
presenti, qualunque sia il numero dei soci intervenuti.

Per le deliberazioni riguardanti modifiche dello Statuto 
occorre la convocazione di un’Assemblea straordinaria che in 
prima convocazione si considera validamente costituita con 
l’adesione di almeno 2/3 (due terzi) dei soci e delibera con 
il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) dei presenti. In 
caso di seconda convocazione l’assemblea straordinaria si 
considera validamente costituita con la presenza di metà più 
uno dei soci aventi diritto e delibera a maggioranza dei 
presenti.

Per le deliberazioni riguardanti lo scioglimento 
dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il 
voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) dei soci.

Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità i 
componenti il Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto.


ART. 10

Il Consiglio Direttivo


Il Consiglio Direttivo, di séguito denominato anche 
"Direttivo", è formato da un numero dispari di membri non 
inferiore a tre e non superiore a nove compreso il Presidente, 
nominati dall’Assemblea dei soci fra i soci medesimi. I membri 
del Consiglio Direttivo rimangono in carica due anni e 
sono rieleggibili. Possono fare parte del Consiglio Direttivo 
solo i soci maggiorenni.

Nel caso in cui, per dimissioni o per altre cause, uno o più 
componenti del Direttivo decadano dall’incarico, i componenti 
del Consiglio Direttivo rimasti in carica, possono provvedere 
alla loro sostituzione nominando i primi tra i non eletti, i 
quali rimangono in carica fino allo scadere dell’intero 
mandato; nell’impossibilità di attuare detta modalità, 
l’Assemblea provvede alla nomina del sostituto. Ove decada 
oltre la metà dei componenti del Consiglio Direttivo, 
l’Assemblea deve provvedere alla nomina  di un nuovo 
Direttivo.

Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno un Presidente, 
un Vice- presidente e un Segretario.

Al Consiglio Direttivo spetta di:

a) curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;

b) predisporre il bilancio consuntivo;

c) nominare il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario;

d) deliberare	 sulle	 domande	 di	 nuove	
adesioni all’Associazione;




e) provvedere agli affari di ordinaria e straordinaria 
amministrazione che non siano di competenza dell’Assemblea 
dei soci, ivi compresa la determinazione della quota 
associativa annuale.

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in 
caso di sua assenza dal Vicepresidente e in caso di assenza di 
entrambi, dal membro più anziano.

Il Consiglio Direttivo è convocato di regola ogni due mesi e 
ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno, o quando 
almeno 1/5 dei componenti ne faccia richiesta. Assume le 
proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei 
suoi membri ed il voto favorevole della maggioranza degli 
intervenuti.

Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso 
scritto da recapitarsi almeno dieci giorni prima della data 
della riunione, contenente ordine del giorno, luogo, data e 
orario della seduta. In difetto di convocazione formale o di 
mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno ugualmente 
valide le adunanze cui partecipano tutti i membri del 
Direttivo.

I verbali di ogni adunanza del Consiglio Direttivo, redatti a 
cura del Segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha 
presieduto l’adunanza, vengono conservati agli atti.


ART. 11

Il Presidente


Il Presidente, nominato dal Consiglio Direttivo, ha il 
compito di presiedere lo stesso nonché l’Assemblea dei soci.

A l P r e s i d e n t e è a t t r i b u i t a l a r a p p r e s e n t a n z a 
dell’Associazione di fronte a terzi ed in giudizio. In caso di 
sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al 
Vicepresidente o, in assenza, al membro più anziano.

Il Presidente cura l’esecuzione delle deliberazioni del 
Consiglio Direttivo e, in caso d’urgenza, ne assume i poteri 
chiedendo ratifica allo stesso dei provvedimenti 
adottati nell’adunanza immediatamente successiva.


ART. 12

Organo di Controllo


A) Funzioni

Nei casi previsti dalla Legge, ovvero qualora sia ritenuto 
opportuno, l’assemblea nomina un Organo di Controllo 
monocratico o collegiale secondo le determinazioni assunte in 
sede di nomina.

L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e 
dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile dell’Associazione e sul suo 
concreto ordinamento. Può inoltre esercitare la 
revisione legale dei conti.

I componenti l’Organo di Controllo hanno diritto a 
partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del 
Consiglio Direttivo e a quelle dell’assemblea che approva il 
bilancio.

B) Composizione

Se collegiale, l’Organo di Controllo è composto di tre membri 
scelti fra persone non associate, almeno una delle quali deve 
essere iscritta nel registro dei revisori legali.

I componenti l’Organo di Controllo durano in carica 3 (tre) 
esercizi e sono rieleggibili.

La scadenza dell’Organo di Controllo non può coincidere con 
quella del Consiglio Direttivo; a tal fine, è possibile che la




nomina	 possa	 avere, una	 tantum,	 durata	 ultra	 o	
infra triennale.

Ai	 componenti	 l’Organo	 di	 Controllo	 si	 applicano	
le disposizioni dell’art. 2399 cod. civ.

La	 funzione	 di	 componente	 l’Organo	 di	 Controllo	
è incompatibile con quella di componente il Consiglio Direttivo.


ART. 13

Organo di revisione legale


Nei casi previsti dalla Legge o qualora sia ritenuto 
opportuno l’Assemblea nomina un revisore legale dei conti o una 
società di revisione iscritti nell’apposito registro.

La revisione legale dei conti può essere affidata 
all’Organo di Controllo; in tal caso tutti i suoi 
componenti devono essere scelti fra revisori legali iscritti 
nell’apposito registro.


A) Composizione


ART. 14

Patrimonio dell’Associazione


Il patrimonio dell’Associazione è l’insieme dei beni, 
mobili ed immobili di proprietà dell’Ente, provenienti da 
contributi dei soci e dalle quote associative, dai redditi 
patrimoniali, dalle erogazioni e contributi di cittadini, Enti 
pubblici e privati, dai proventi di attività di fund raising, 
da donazioni, eredità e lasciti generali e da eccedenze 
di bilancio.

B) Funzione

Il patrimonio è destinato allo svolgimento dell’attività 
istituzionale così come definita dal presente Statuto 
all’art. 2.

In coerenza con l’assenza di ogni scopo di lucro, è vietata 
la distribuzione anche indiretta di utili e avanzi di gestione, 
fondi e riserve comunque denominate a favore di soci, 
lavoratori, collaboratori, amministratori ed altri componenti 
gli organi sociali, anche in occasione di recesso o 
cessazione individuale del rapporto associativo.


ART. 15

Scioglimento


In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio residuo è 
devoluto ad altri Enti del Terzo Settore individuati con 
delibera del Comitato Direttivo su conforme parere del 
competente Ufficio del Registro del Terzo settore.


ART. 16

Norma finale - rinvio


Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si 
fa riferimento al codice civile e ad altre norme di legge 
vigenti in materia di associazionismo di promozione sociale, 
nonché al Codice del Terzo Settore e s.m.i.


ART. 17

Adeguamento denominazione


La denominazione dell'Associazione verrà integrata in modo 
automatico con l'acronimo "APS" ("Associazione di Promozione 
Sociale"), quindi senza necessità di modificare il presente 
Statuto, contemporaneamente all'iscrizione dell'Associazione 
stessa al pubblico registro che sarà operativo al 
momento della presentazione della domanda di iscrizione.



